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H 9.30-11.00
Oggetto: Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 P.O. Infrastrutture. Deliberazione Giunta Regionale n.758 del 09-07-2018.
Apertura della fase di coprogettazione e illustrazione delle modalità di gestione dei fondi FSC 2014-2020 
Presenti alla riunione gli ENTI le cui proposte progettuali, sono risultate ammissibili dalla commissione giudicante. Alla presente riunione sono stati convocati:
· il comune di Fucecchio con delega del comune di San Miniato capofila del progetto, rappresentato da Andrea Colli Franzone in qualità di Responsabile Servizio Urbanistica,
· il comune di Calcinaia rappresentato da Cinzia Forsi in qualità di Responsabile Servizio Tecnico,
· il comune di Sinalunga rappresentato da Maurizio Brogi in qualità di funzionario Area Tecnica e da Sonia Scipioni in qualità di funzionario Area Tecnica,
· il comune di Montignoso rappresentato da Raffaello Gianfranceschi in qualità di Assessore al Bilancio e da Andrea Gianfranceschi in qualità di RUP.
Per la Regione Toscana sono presenti il dirigente del Settore Trasporto Pubblico Locale Riccardo Buffoni con i colleghi Monica Goti, Alessandro Romei e Giuliano Vannoni.
Buffoni introduce la riunione parlando del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 P.O. Infrastrutture, dando l’ufficialità all’inizio della coprogettazione che vedrà da una parte interessati gli enti ammessi al finanziamento e la Regione Toscana, fa un accenno alle formalità da rispettare per beneficiare dei finanziamenti, raccomanda che durante la coprogettazione ci sia la massima collaborazione tra gli Enti, in modo particolare dove i progetti siano in continuità. Informa che la Regione firmerà con il MIT la convenzione entro il mese di giugno, mentre entro, probabilmente, il mese di ottobre ci sarà la firma della convenzione tra la Regione e gli Enti Attuatori, al termine della fase di coprogettazione.
Vengono illustrate le delibere CIPE che forniscono le linee guida per l’erogazione dei finanziamenti, le scadenze e i documenti necessari alla firma della convenzione con la Regione Toscana e all’erogazione dei finanziamenti.
Si chiarisce che l’obbligazione giuridicamente vincolante può considerarsi assunta con l’intervento della proposta di aggiudicazione provvisoria (Delibera CIPE 26/2018).
Con l’apertura delle attività di coprogettazione sarà possibile rivedere ed aggiornare le date comunicate nel crono programma presentato durante la manifestazione di interesse, garantendone il rispetto di quanto indicato dal CIPE, precisando che sarà cura del MIT monitorare il rispetto dei tempi comunicati.
Eventuali modifiche alle date comunicate dovranno essere tempestivamente inviate a Regione Toscana tramite PEC, con l’indicazione dei costi suddivisi per singola annualità, necessari per la stipula della convenzione tra Regione Toscana e MIT. 
Al termine della fase di coprogettazione, si procederà con la valutazione di coerenza dei progetti revisionati rispetto alle proposte originarie e con l’identificazione del contributo nei limiti del budget massimo concedibile già stabilito. Eventuali variazioni in aumento delle spese complessive dell’intervento non determinano in alcun caso incrementi dell’ammontare del contributo regionale concesso. Si procederà infine con l’ammissione a finanziamento dei progetti presentati e la stipula delle relative convenzioni tra la Regione e gli enti beneficiari. 
Si procede quindi con l’apertura della fase di coprogettazione, vengono illustrati singolarmente i progetti, evidenziandone le caratteristiche che sono state oggetto di valutazione e alcuni aspetti da chiarire o approfondire:
· Comune di Sinalunga: si chiede di approfondire, anche tramite sopralluogo congiunto, lo stato attuale del percorso proposto e le attività di miglioramento da porre in essere per garantire l’adeguato transito in sicurezza e l’adeguata scorrevolezza del fondo del percorso, in particolare per i tratti identificati come “tratti erbosi” e “strade bianche”; opportune variazioni in aumento delle spese complessive dell’intervento potranno determinare un incremento del contributo comunale o essere adeguatamente bilanciate da una riduzione della lunghezza del percorso, mantenendo in ogni caso il fondamentale collegamento tra il Sentiero della Bonifica e Sinalunga stazione;
· Comune di Calcinaia: per il miglioramento del progetto si chiede di chiarire la tipologia di attraversamento della SS Tosco-Romagnola, visto l’elevato livello di traffico e di prevedere, per l’area di sosta, le dotazioni di massima individuate per l’intera Ciclovia dell’Arno (vedi schema allegato); 
· Comune di Montignoso: si chiede di rendere coerenti i croprogrammi lavori della domanda di partecipazione e del progetto allegato; particolare attenzione dovrà essere posta nella scelta delle rastrelliere per bici, che dovranno essere del tipo “bloccatelaio”;
Gianfranceschi Andrea chiede informazioni sulle modalità di erogazione dei fondi, in particolare se i pagamenti devono essere anticipati. Viene chiarito il fatto che eventuali anticipi potranno essere disponibili sulla base dell’ erogazione dei Fondi da parte del Ministero.
· Comune di Fucecchio con delega del comune di San Miniato: si chiede di valutare in maniera approfondita la significatività di alcuni tra i tratti proposti, in particolare di quelli che NON sono necessari per il collegamento tra la Ciclovia dell’Arno e i principali centri abitati in riva destra; si tratta, per il Comune di Castelfranco di Sotto, della prosecuzione del percorso proposto dal centro urbano a nord verso la nuova rotonda, per il Comune di Cerreto Guidi del tratto posto in corrispondenza con il piccolo abitato di Pieve a Ripoli attualmente non collegato né alla Ciclovia dell’Arno né ad alcun centro abitato importante; si chiede inoltre di integrare il cronoprogramma generale con il  cronoprogramma relativo al tratto nel comune di Cerreto Guidi e di valutare  le modalità di attraversamento in sicurezza del Ponte di Marcignana.
Su richiesta dell’Arch. Colli Franzone si chiarisce che è possibile procedere alla individuazione di un diverso Ente beneficiario rispetto al Comune di San Miniato, tra i soggetti che hanno partecipato all’aggregazione che ha presentato il progetto ammesso a finanziamento. Si chiede però che l’individuazione formale del nuovo beneficiario avvenga prima della stipula della convenzione tra Regione Toscana e MIT. 
Circa il fondo da utilizzare nei tratti di nuova realizzazione si raccomandano le soluzione tecniche che garantiscano la massima scorrevolezza, indicando come soluzione ottimale l’asfalto, oppure laddove non è possibile, di tenere in considerazione il sistema adottato dall’ Unione dei Comuni del Casentino con stabilizzazione a calce e finitura in stabilizzato di travertino, particolarmente efficace per evitare inerbimenti e fenomeni di usura. A tutti gli enti viene richiesto un documento relativo alla valutazione della rispondenza a quanto previsto dalla LR 41/2018 -Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua.
Per la cartellonistica da utilizzare si dovrà fare riferimento all’ allegato A della Direttiva Ministeriale 375 del 20/07/2017 che propone la tipologia di segnale da utilizzare per l'identificazione e la segnalazione delle Ciclovie Nazionali e Ciclovie Locali, conforme a quanto previsto dal Regolamento del Codice della Strada. Si evidenzia che i loghi e gli elementi grafici potranno essere utilizzati solo su materiale informativo quali pannelli, bacheche ecc. e non su cartelli direzionali su strada.
In allegato al verbale le slide presentate, un modello per la descrizione dell’intervento con le eventuali modifiche al crono programma e la suddivisione dei costi per singola annualità, necessario per la stipula della convenzione tra Regione Toscana e MIT.
